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La vendemmia 2010 
La buona notizia: la performance dei Cru ad altitudini inferiori  

La cattiva notizia: condizioni meteo averse a settembre hanno causato una disomogeneità di 
maturazione 

Raccolta: uve bianche 1 ottobre -  uve nere 4 ottobre 

Contrade/uve promettenti: Calderara e Feudo di Mezzo – altra annata fredda, dove come nel 
2009, la migliori uve si sono raccolte nelle vigne ad altitudini inferiori, dove le maturazioni sono 
state raggiunte in modo più omogeneo  

Contrade/uve che han necessitato di maggiore attenzione: Santo Spirito e Guardiola – 
l’andamento climatico dell’ultimo mese prima della raccolta ha determinato in queste contrade una 
maturazione non uniforme, che ci ha costretto a fare numerosi passaggi di raccolta in vigna; questo 
ha consentito di fare una selezione delle uve migliori, con le quali abbiamo prodotto i nostri Cru. 

Analysis: l’inverno non è stato particolarmente freddo, ma le precipitazioni sono state abbondanti e 
questo ha reso possibile la creazione di una riserva di acqua importante nei suoli. La ripresa 
vegetativa e l’andamento delle fasi fenologiche nel corso della stagione è avvenuto con una 
tempistica in linea con la media delle annate precedenti.  

Le fasi di allegagione e di invaiatura dei grappoli sono avvenute nel migliore dei modi; all’inizio di 
settembre l’uva si presentava in ottime condizioni sanitarie. Tuttavia l’inizio di una fase meteo 
instabile intorno alla metà di settembre ha ostacolato il regolare decorso della maturazione dei 
grappoli ed ha comportato una forte irregolarità dell’uva all’interno del medesimo vigneto, in 
particolare nelle contrade poste ad altitudini superiori; ciononostante, le condizioni fitosanitarie 
dell’uva a maturazione erano soddisfacenti. 

 Anche se le condizioni climatiche sono poi migliorate tra la fine di settembre e l’inizio di ottobre, 
la disomogeneità di maturazione si è mantenuta in maniera più o meno accentuata costringendo ad 
effettuare una raccolta selettiva dell’uva, al fine di massimizzare la qualità dei vini. 
Complessivamente il 2010 si po’ considerare un’annata media con punte di qualità per i cru posti ad 
altitudini inferiori; in generale i vini sono risultati freschi, sapidi, non molto tannici ma di grande 
piacevolezza.  


